
D.D. 1723/2019

REGIONE SICILIANA
ASSESSORATO REGIONALE DELL’ECONOMIA

DIPARTIMENTO BILANCIO E TESORO – RAGIONERIA GENERAL E DELLA REGIONE
IL RAGIONIERE GENERALE

VISTO lo Statuto della Regione siciliana;
VISTO il D.P.Reg. 28 febbraio 1979, n.70 che approva il Testo Unico delle leggi sull'ordinamento del Governo e
            dell'Amministrazione della Regione siciliana;
VISTA la legge regionale 8 luglio 1977, n. 47 e successive modificazioni ed integrazioni;
VISTA la legge regionale 17 marzo 2000, n.  8 e successive modifiche ed integrazioni ed in particolare il  comma 1, lett.  a)

dell’articolo  36,  che  autorizza  il  Ragioniere  Generale  della  Regione  ad  effettuare  variazioni  di  bilancio  per  
l’attuazione di leggi  della Regione nonché di leggi ed altri  provvedimenti  dello Stato, dell'Unione europea e di altri
organismi che dispongono interventi in favore della Regione;

VISTO il D.Lgs.  23 giugno 2011, n.118, “Disposizioni  in materia di armonizzazione dei sistemi  contabili  e degli  schemi  di
bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009,
n.42”, e successive modifiche ed integrazioni;

VISTO l'articolo  11  della  legge  regionale  13  gennaio  2015,  n.  3  secondo  il  quale,  a  decorrere  dall'  1  gennaio  2015,  la  
Regione applica le disposizioni del sopra citato decreto legislativo n.118/2011, e successive modifiche ed integrazioni,
secondo quanto previsto dallo stesso articolo 11 ed in particolare dal comma 7 con il quale tra l'altro si dispone, ai sensi 
dell’articolo 51, comma 10, del D.Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii, che per l'esercizio finanziario 2015, continuano a trovare 
applicazione, con riferimento all’Amministrazione regionale, le disposizioni regionali vigenti che disciplinano le modalità 
ed individuano le competenze in materia di variazioni di bilancio;

VISTO l'articolo 2 della legge regionale 31 dicembre 2015, n. 32, con il quale, in applicazione di quanto previsto dall’articolo 79 
del D.Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii e fino all’emanazione delle norme di attuazione dello Statuto regionale richiamate  
dall’articolo 11, comma 1, della legge regionale 13 gennaio 2015, n. 3, continuano ad applicarsi all’Amministrazione  
regionale le disposizioni di cui all’articolo 11, commi 7, 8 e 13, della medesima legge regionale n. 3/2015;

VISTA la legge regionale 22 febbraio 2019, n. 2, che approva il bilancio della Regione Siciliana per l'anno 2019 e per il triennio 
2019-2021;

VISTA la delibera della Giunta Regionale del 26 febbraio 2019, n. 75 con cui si approva il “Documento tecnico di accompagnamento 
al bilancio di Previsione 2019-2021” e il “Bilancio Finanziario Gestionale per l'esercizio 2019 e per il triennio 2019-2021”;

VISTO il D.P.Reg. n. 699 del 16/02/2018 con il quale, in attuazione della Deliberazione di Giunta regionale n.50 del 13.02.2018 è 
stato conferito all'Avv. Giovanni Bologna l'incarico di Dirigente Generale del Dipartimento Regionale del Bilancio e del 
Tesoro –  Ragioniere Generale della Regione; 

VISTA la Legge 27 dicembre 2002, n. 289 ed in particolare l'articolo 61 che istituisce il Fondo per le aree sottoutilizzate;
VISTO  il  Quadro  Strategico  Nazionale  (QSN)  2007-2013  approvato  dalla  Commissione  UE  il  13  luglio  2007  con  cui

vengono  indirizzate  le  risorse  che  la  politica  di  coesione  comunitaria  destinerà  al  nostro  Paese,  sia  nelle  aree  del
Mezzogiorno sia in quelle del Centro-Nord;

VISTA  la  delibera  CIPE  n.  174  del  22  dicembre  2006  di  “Approvazione  del  Quadro  Strategico  Nazionale”  e relativo
allegato,concernente  “La  politica  regionale  nazionale  del  FAS  nell’ambito  della  programmazione  unitaria  della
politica regionale per il 2007-2013”;

VISTA la delibera CIPE n. 82 del 03 agosto 2007 concernente “Quadro Strategico Nazionale 2007-2013 – Definizione delle
procedure e delle modalità di attuazione del meccanismo premiale collegato agli <<Obiettivi di servizio>>”;

VISTO il  Decreto  Legislativo  31 maggio  2011,  n.  88 ed in  particolare l'articolo  4  nel  quale si  dispone che il  FAS di cui
all'articolo 61 della Legge 289/2002 assuma la denominazione di Fondo per lo sviluppo e la coesione (FSC);

VISTA la Delibera CIPE n. 79 dell'11 luglio 2012 concernente “Fondo per lo sviluppo e la coesione 2007-2013. revisione delle 
modalità  di  attuazione  del  meccanismo  premiale  collegato  agli  <<Obiettivi  di  servizio>>  e  riparto  delle  risorse
residue.”;

VISTA  la  Deliberazione  della  Giunta  regionale  n.  89 del  24  aprile  2014  concernente  “Quadro  Strategico  Nazionale  
2007/2013– Obiettivi di Servizio – Aggiornamento Piano d'azione, schede obiettivo, schede intervento, scheda di sintesi  
e Quadro riparto risorse premiali.”;

VISTA la nota n.  54511 del 3  luglio  2017 del  Servizio  11 “Tutela  e fragilità”  del  Dipartimento regionale  per  le  Attività  
Sanitarie  ed  Osservatorio  Epidemiologico  dell'Assessorato  Regionale  Salute con  la  quale  chiede  l'iscrizione  nel  
bilancio  della  Regione  la  somma complessiva  di  €.  12.189.828,53 per  gli  esercizi  finanziari  2017-2018  di  cui  €.  
3.850.000,00 per l' anno 2017 ed €. 8.339.828,53 per l'anno 2018 nell'apposito capitolo di spesa; 

TENUTO  CONTO  che  a  seguito  della  succitata  nota  la  Ragioneria  Generale  della  Regione  ha  provveduto  con proprio  
decreto n. 1684 del 14/09/2017 a iscrivere la somma complessiva di €. 12.189.828,53 secondo un cronoprogramma  
di spesa e  tenendo conto dell'Obiettivo di  servizio “Servizi  di  cura per gli  anziani,  – Indicatore S.06 ADI”  da cui  
risultano tre linee di intervento; 

VISTA la nota n. 52922 del 27 giugno 2019 del Servizio 11 “Tutela e fragilità” del Dipartimento regionale per le Attività Sanitarie 
ed Osservatorio Epidemiologico dell'Assessorato Regionale Salute con la quale chiede l'iscrizione nel bilancio della 
Regione la somma di €. 3.850.000,00 nel capitolo di spesa 417356 attestando  che con D.R.A n. 224 del 30/5/2019 il 



Dipartimento  regionale  della  Programmazione  ha  disposto  l'incremento  dell'accertamento  in  entrata,  effettuato  con 
D.R.A n. 325 del 25/07/2017, nel capitolo 7487 capo 12 nell'esercizio finanziario 2019;

VISTA  la  nota  n.  35527  del  3/07/2019  con  la  quale  la  Ragioneria  Centrale  esprime  parere  favorevole  alla  richiesta  del 
Dipartimento;

CONSIDERATO che con la circolare n. 9 del 16/03/2018 il Dipartimento Regionale Bilancio e Tesoro ha fornito le direttive in 
ordine  al  riaccertamento  ordinario  dei  residui  attivi  per  l’esercizio  2017  per  cui,  nella  fattispecie, la  somma  di  € 
3.850.000,00 era stata eliminata in quanto al 31/12/2017 non risultava ancora impegnata; 

TENUTO CONTO che il  Dipartimento regionale della Programmazione  al fine di poter costituire la copertura finanziaria dei 
capitoli di spesa per la realizzazione degli interventi da finanziare con le risorse stanziate per l’Obiettivo di Servizio 
“Servizi di cura per gli anziani”,  ha disposto l'incremento dell'accertamento in entrata della somma di € 3.850.000,00 
operando quindi a  una rettifica in aumento al  DRA n. 325/AIII DRP del 25/07/2017 ( accertamento n. 60/2019)  per un 
importo complessivo di € 12.189.828,53 nell’esercizio finanziario 2019; 

RITENUTO,  per  quanto  in  premessa specificato,  di  apportare  al  Bilancio  della  Regione  per  l’esercizio  finanziario  2019 le 
opportune variazioni;

                                                                                    D E C R E T A
                                                                                           Art. 1

          Nello stato di previsione dell’entrata e della spesa del bilancio finanziario della Regione Siciliana per l'esercizio finanziario 
2019 e alla relativa ripartizione in capitoli di cui alla citata Deliberazione della Giunta regionale n. 75/2019 sono introdotte le 
seguenti variazioni in termini di competenza e di cassa:
___________________________________________________________________________________________________

ESERCIZIO 2019                                                VARIAZIONE

                                         Competenza Cassa
 ------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
                                                                                          ENTRATA
PRESIDENZA DELLA REGIONE
DIPARTIMENTO REGIONALE DELLA PROGRAMMAZIONE
Titolo 2 – Trasferimenti correnti
Tipologia 101 – Trasferimenti correnti da amministrazioni pubbliche                                          +   3.850.000,00

Categoria 1– Trasferimenti correnti da amministrazioni centrali                                                  +   3.850.000,00

Capitolo 7487                                                                                                                                  +  3.850.000,00
Assegnazioni dello Stato, per la realizzazione dei progetti finanziati con le
risorse del Fondo di Coesione a titolarità regionale 2007-2013 e successive
modifiche e integrazioni - Obiettivi di Servizio – Trasferimenti correnti.

   SPESA
ASSESSORATO REGIONALE SALUTE
DIPARTIMENTO REGIONALE PER LE ATTIVITA' SANITARIE 
ED OSSERVATORIO EPIDEMIOLOGICO

MISSIONE 13 – Tutela della salute
PROGRAMMA 2 – Ulteriori spese in materia sanitaria                          +   3.850.000,00
Titolo 1 – Spese correnti
MacroAggregato 1.04 – Trasferimenti correnti                                                                            +   3.850.000,00

Capitolo   417356                                                                                                                           +   3.850.000,00
Trasferimenti correnti a Amministrazioni Locali per la realizzazione dei progetti
finanziati con le risorse del Fondo di Coesione a titolarità regionale 2007-2013
e successive modifiche e integrazioni - Obiettivi di Servizio - “Servizi di cura
per gli anziani”- Indicatore S.06 Assistenza domiciliare Integrata.
(Codici: U.1.04.01.02.000 - V- Rif cap. entrata 7487)
                                                                                      Art. 2

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana e nel sito della Regione Siciliana ai 
sensi del comma 5 dell’articolo 68 della Legge regionale n. 21 del 12 agosto 2014 e successive modifiche ed integrazioni. 
Palermo, 18 luglio 2019

  IL RAGIONIERE GENERALE 
                      f.to        (Bologna)  

 
 IL DIRIGENTE 

   f.to             (Gloria Giglio)  

     IL FUNZIONARIO DIRETTIVO
  f.to        M. Salvatrice Lapunzina  


